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1. La sfida iniziale
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1.1 Gli anni della crisi
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1.2 Analisi di contesto
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1.3 Il quadro giuridico legislativo

- L’articolo 152 e seguenti del regolamento (UE) 1308/2013

- Il Decreto Mpaaf 3 febbraio 2016

- Bando Sottomisura 9.1 PSR Basilicata 2014-20120

1.4 L’OP per concetrare l’offerta, migliorare i lotti e uscire dalla crisi

- Superare la dimensione contenuta delle piccole imprese italiane rispetto alle 
«mega società» estere

- Recuperare il valore dal differenziale di prezzo tra in grano nazionale e quello 
estero

- Rispondere alla domanda dell’industria  e sviluppare accordi in grado di 
remunerare realmente la qualità  

- Superare l’emergenza relativa all’inadeguatezza dei centri di stoccaggio 



2. La struttura, il funzionamento e l’evoluzione 
della strategia

2.1 La difficoltà di far coesistere territori e mentalità



2.2 Articolazione territoriale e centri di stoccaggio



2.3 Logistica e relazioni con l’industria



3. La Governance
3.1 Composizione dell’organo amministrativo e rappresentanza - Direzione e 
struttura di gestione



3.2 Le tipologie di decisioni che sono assunte a livello di OP e non più dalle singole 
imprese aderenti

 Piano colturale

 Scelta delle varietà

 Piano di concimazione

 Centro di stoccaggio

 Mercato di destinazione della granella



4. La sfida da affrontare oggi e le strategie 
emergenti

4.1 Produrre materie prime tracciate e identificabili per territorio e peculiarità
 Adozione di manuali di produzione condivisi;

 Implementazione di un sistema di tracciabilità delle produzioni;

 Certificazione volontaria;

 Adozione e valorizzazione del marchio territoriale 

4.2 Accordi di filiera che mirino ad esaltare la materia prima in termini di 
provenienza e particolarità di prodotto
 Accordi di filiera sottoscritti con l’industria molitoria, pastaria e della panificazione con base il prodotto a marchio



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


